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L'EX PARLAMENTARE SFONDA IL 50%, SCONFITTO DI GIROLAMO. TERZO RODRIQUEZ, POI DUGO E GRASSO

Elezioni: Massimo Grillo nuovo
sindaco della Città di Marsala

M
assimo Grillo è il nuovo sindaco di Marsala. A distanza di cinque anni, l'ex parlamentare dell'Udc
ha consumato l'attesa rivincita, ribaltando l'esito del 2015. A differenza di allora, stavolta la competi-
zione si è decisa direttamente al primo turno, con una tendenza favorevole a Grillo che è emersa fin

dalle prime schede scrutinate. Al di là dell'affluenza (61,63%, la più bassa di sempre per un primo turno a Mar-
sala) il risultato della coalizione di Grillo appare addirittura superiore alle attese. Nelle ultime settimane sembrava
infatti che Alberto Di Girolamo fosse in rimonta e anche gli altri competitor (soprattutto Rodriquez e Dugo) ve-
nivano dati su percentuali più alte. Lo scrutinio ha invece sgombrato ben presto il campo dai dubbi della vigilia:
l'ex deputato avanti quasi ovunque, con percentuali bulgare nella zona nord (in particolare a Birgi) ma ben po-
sizionato anche nella zona sud, tradizionale fortino del centrosinistra lilibetano. [ ... ]          ...continua in seconda
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La rivincita 
di Massimo

CIL ORSIVO
di Vincenzo Figlioli

M
assimo Grillo è stato eletto sindaco di
Marsala. Cinque anni fa non lo
avremmo mai detto: la sconfitta del

2015 sembrava un macigno sulle aspirazioni fu-
ture dell'ex parlamentare dell'Udc che invece ha
dimostrato forza e resilienza nel superare mo-
menti difficili vissuti personalmente e dalla sua
famiglia in questi anni e, al contempo, pazienza
e abilità nell'incunearsi tra le difficoltà della
coalizione di Alberto Di Girolamo, rivelatasi li-
tigiosa e poco coesa fin dai primi mesi. Da poli-
tico navigato, Grillo però sa bene che le stesse
doti gli serviranno per tenere assieme i pezzi
della sua composita coalizione, formidabile in
termini elettorali ma di complessa gestione. A ri-
guardo, sarà interessante vedere, nelle prossime
ore, se il voto per il Consiglio comunale è stato
nel segno della continuità o del cambiamento ri-
spetto all'ultima assemblea di Sala delle Lapidi
perchè anche da questo dipenderanno tante cose
negli anni a venire. Non sarà facile mantenere
un equilibrio tra gli uomini d'esperienza che
hanno dato un importante contributo a questo ri-
sultato elettorale, i giovani che Grillo vorrebbe
gradualmente inserire per creare una nuova
classe dirigente e le competenze dei professioni-
sti coinvolti nella governance. [ ... ]
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CONTINUA DALLA PRIMA - IL CORSIVO
[ La rivincita di Massimo ] - Non
sarà facile gestire una città in-
quieta, che alle storiche criticità
legate alla sua conformazione ter-
ritoriale ha visto anche incremen-
tare il fenomeno dell'emigrazione
giovanile, le diseguaglianze econo-
miche e il disagio sociale senza
contare le conseguenze dell'emer-
genza epidemiologica e lo spettro
della criminalità organizzata che

non va mai dimenticato. Ci vorrà
forza, chiarezza d'intenti e spirito
laico. Riconoscendo, a campagna
elettorale chiusa, che l'eredità che
lascia l'amministrazione Di Giro-
lamo è migliore rispetto alla perce-
zione popolare, a partire dal
lavoro fatto con i fondi europei o in
materia ambientale (che non è solo
legata alla raccolta dei rifiuti, ma
a un diverso rapporto con la frui-

zione degli spazi verdi). Serve
anche questo per ricreare davvero
uno spirito unitario, quanto meno
su alcuni punti specifici, fermo re-
stando che alla maggioranza ser-
virà un'opposizione attenta e
critica, capace di incalzarla e di
stimolarla a lavorare nella ma-
niera possibile per la crescita e lo
sviluppo della città. In fin dei
conti, Massimo Grillo insegna pro-

prio questo: una sconfitta rovinosa
può essere l'inizio di un lungo cam-
mino verso una vittoria futura. Ben
poco servirebbe alla città, invece,
una minoranza che vorrebbe tra-
scorre i prossimi cinque anni “a
mangiare i pop corn”, nella spe-
ranza che gli avversari si autoeli-
minino da soli. Farebbero un
pessimo servizio a se stessa e alla
comunità.

Alle ore 14 di ieri, ultima giornata di vo-
tazioni per le Amministrative 2020 nel
Comune di Marsala, l'affluenza defini-

tiva alle urne. Su 69.790 aventi diritto al voto,
hanno espresso la propria preferenza negli 80

seggi dislocati in Città, 43.015 elettori ovvero
il 61,63%. Nel 2015, l'affluenza fu del
69,08%, andarono a votare 48.560 elettori
(70.300 gli aventi diritto). Quindi inferiore di
circa 9 punti percentuali anche se rispetto a

ieri c'è stata una notevole crescita. Va detto
che si tratta di percentuali lontanissime ri-
spetto al passato. Nel 2012, al primo turno, si
recò alle urne il 73,36%, nel 2007 addirittura
il 76,77% degli aventi diritto. 

Comunali Marsala: 43.015 elettori si sono recati alle urne 
SI TRATTA DEL 61,63% , CIRCA 9 PUNTI PERCENTUALI IN MENO RISPETTO ALLE PRECEDENTI VOTAZIONI

Molto deluso per il risultato elet-
torale il sindaco uscente Al-
berto Di Girolamo. Con

determinazione, il primo cittadino
uscente ha cercato in questa campagna
elettorale di raccontare ai cittadini le rea-
lizzazioni e l'impegno profuso dal 2015,
nel tentativo di colmare un gap di comu-
nicazione che in questi anni ha sicura-

mente influito sulla percezione che la co-
munità lilybetana ha avuto del suo ope-
rato. “Abbiamo fatto tanto, tantissimo –
ha commentato Di Girolamo – ma ave-
vamo contro 9 liste e anche gli altre can-
didati a sindaco. Questa è stata la scelta
dei cittadini e la rispettiamo. Chi ha
vinto si assumerà la responsabilità di
amministrare la città”. Sebbene la legge

lo consenta, difficilmente Di Girolamo
occuperà in Consiglio comunale lo
scranno riservato al secondo candidato
più votato dai cittadini. “Non ha senso
che chi ha fatto il sindaco per cinque
anni vada a fare il consigliere comunale
– afferma -. Per un'analisi più approfon-
dita del voto, comunque, attendiamo il
risultato delle liste”. 

La delusione di Alberto Di Girolamo: "Abbiamo fatto tantissimo"
IL SINDACO USCENTE DEL CENTROSINISTRA: “RISPETTIAMO LA DECISIONE DEI CITTADINI”

CONTINUA DALLA PRIMA

I marsalesi hanno dunque deciso di premiare il lavoro
paziente che Grillo ha portato avanti in questi anni nel
riunire attorno a sé gran parte degli scontenti dell'am-
ministrazione Di Girolamo, dal presidente del Consiglio
comunale Enzo Sturiano ad Antonio Vinci, da Alfonso
Marrone a Franco Coppola, fino agli ex socialisti Oreste
Alagna, Arturo Galfano, Michele Gandolfo e Letizia
Arcara. Persino alcune frange del Pd (Rino Ragona,
Marcello Linares) avevano invitato fino alla vigilia al
voto per Grillo, in dissenso rispetto alle indicazioni uf-
ficiali del partito. Consapevole dello squilibrio tra gli
schieramenti in campo, lo staff di Di Girolamo sperava
in un ampio voto disgiunto a proprio favore che solo in
parte si è effettivamente registrato senza però sortire gli
effetti sperati a fronte della debolezza di almeno due tra
le quattro liste messe in campo dallo schieramento pro-
gressista. Al di là di tutto, l'emorragia di voti rispetto al
primo turno del 2015 è risultata evidente (dal 49,76% a
circa il 30%), segno di una generale disaffezione che
comunque c'è stata rispetto all'amministrazione uscente
e, più in generale,  al centrosinistra. In calo rispetto a 5
anni fa anche il Movimento 5 Stelle, che comunque si
piazza al terzo posto con il candidato sindaco Aldo Ro-

driquez arrivato davanti al professore Giacomo Dugo,
sostenuto dalla Lega e dall'ex sindaca Giulia Adamo,
ottenendo – anche qui – un risultato inferiore alle aspet-
tative. Chiude il lotto dei candidati Sebastiano Grasso,
che intorno al suo Movimento Popolare Arcobaleno ha
provato a costruire una proposta alternativa agli altri
schieramenti, trovando però pochi consensi effettivi nel-
l'opinione pubblica marsalese. Intorno alle 18 lo staff di
Grillo ha acquisito la matematica certezza della vittoria:
la commozione del neo sindaco e della moglie si è poi
sciolta nell'entusiasmo di amici, alleati e supporters.
Come da tradizione, il vincitore della competizione elet-
torale e il suoi gruppo hanno poi attraversato il centro
cittadino per la consueta passeggiata verso i palazzi spa-

gnoli di via Garibaldi. Giunto al Municipio, Grillo è sa-
lito su assieme alla moglie e a diversi componenti della
sua coalizione, tra cui anche l'ex primo cittadino Salva-
tore Lombardo, che già lo aveva sostenuto nel 2015.
Dalla finestra del Comune i saluti ai sostenitori da una
delle finestre dell'edificio, con qualche difficoltà per il
servizio d'ordine nel fare rispettare le norme anti-Covid
che avrebbero richiesto maggiore cautela. “Lo spirito
con cui mi accingo a ricoprire la carica di sindaco di
Marsala è quello di un cittadino libero che ha a cuore
e mette al centro della propria vita il senso delle istitu-
zioni – ha affermato Massimo Grillo nella sua prima di-
chiarazione ufficiale da sindaco della città -. In questo
momento il mio pensiero va a quei sindaci di Marsala
dell'era repubblicana che hanno fatto grande la no-
stra città facendola rinascere dalle macerie del dopo-
guerra. Per questo invito tutte le forze politiche a
ritrovare l'unità e la voglia di lavorare tutti insieme
per il bene comune e in tal senso invito il sindaco
uscente Di Girolamo a non rinunciare a sedere a Sala
delle Lapidi per lavorare assieme al bene di Marsala
e dei marsalesi”.
[ vincenzo figlioli ]



PAG. 3 MARTEDÌ 6 OTTOBRE 2020•  MARSALA C ’È  •

Le elezioni comunali di Marsala
sono state vinte a primo turno
nettamente dal candidato del

centrodestra Massimo Grillo. A se-
guirlo, il sindaco uscente Alberto Di
Girolamo – che 5 anni fa aveva vinto
al ballottaggio proprio contro Grillo –
, il candidato 5 Stelle Aldo Rodriquez
e, fanalini di coda, Giacomo Dugo in
rappresentanza della Lega Salvini
Premier e infine Sebastiano Grasso e
il suo Movimento Popolare Arcoba-
leno. “Abbiamo offerto alla città una
proposta rivoluzionaria, carica di
competenze professionali e suppor-
tata da un'unica lista, la Lega, che
ha creduto sin dal primo momento
alla candidatura di Dugo”. A soste-
nerlo sono il candidato sindaco della
lega Salvini Premier assieme al vice
capogruppo del partito, Alessandro
Pagano. “È più che evidente – conti-
nuano - che il tempo a nostra dispo-
sizione non è stato sufficiente per far
passare il messaggio circa la bontà
della proposta che ha destato evi-
dente entusiasmo nell'opinione pub-
blica, ma che purtroppo non si è
evidenziata nella elezione popolare,
per una evidente forza muscolare,
fatta da nove liste, che ha sostenuto
il sindaco vincente. Per quanto ri-
guarda la Lega, siamo particolar-
mente contenti nell'evidenziare come
a Marsala sia nata una nuova classe
dirigente, nella persona dello stesso
Dugo, degli Assessori e di una buona
parte dei candidati, che rappresen-
tano l'ossatura su cui costruire un
futuro politico. Riconosciamo la vit-
toria dell’On. Massimo Grillo e spe-
riamo che lo stesso sappia ben

amministrare questa meravigliosa
Città, che tanto amiamo”. Sempre
per la Lega, a commentare i dati esito
dello spoglio delle prime sezioni, è
stata anche l'ex sindaco e deputato re-
gionale Giulia Adamo, che ha soste-
nuto la campagna elettorale di Dugo.
“L'obiettivo per cui ci siamo battuti
era quello di porre fine a questa pes-
sima Amministrazione che ha mas-
sacrato la nostra Città – afferma la
Adamo -. Abbiamo proposto in alter-

nativa la candidatura di Giacomo
Dugo perché abbiamo puntato, come
sempre, sulla capacità amministra-
tiva. La vittoria di Massimo Grillo è
certamente un risultato, nel senso
che mette fine a questi anni di pes-
sima Amministrazione. Gli faccio
tanti auguri e mi auguro che tenga
conto di tutto quello che Dugo, io e
il nostro gruppo abbiamo posto, co-
minciando dal Porto, dal borgo ma-
rinaro e dalle fognature del quartiere
Sappusi, dal Centro Sociale di Ama-
bilina al Centro “Dopo di noi” di
Villa Damiani, nonché il rifacimento
dell'Acquedotto e un progetto serio
per la raccolta e lo smaltimento dei
rifiuti". Dalle prime proiezioni, il
Movimento 5 Stelle e il suo candidato
Aldo Rodriquez, consigliere comu-
nale uscente, risulta terzo alle spalle
di Grillo e Di Girolamo. Per i 5 Stelle
c'è attesa per l'eventuale seggio che
potrebbe scattare. Questo il primo
commento a caldo di Rodriquez: “Mi
posso ritenere soddisfatto di questa
campagna elettorale, abbiamo dato
tutto quello che potevamo dare. Lo
abbiamo espresso con qualità e

garbo rispetto a chi ha fatto listoni
contro il quale non era possibile con-
trobattere. Non possiamo competere
con 9 liste o con 4, ma siamo soddi-
sfatti del nostro risultato. Spero che
i cittadini abbiano la coscienza di ciò
che hanno votato, ne avranno la re-
sponsabilità adesso. Hanno voluto
questa nuova Amministrazione, non
vorrei che da domani iniziassero di
nuovo lamentele sul sindaco. Siamo
reduci da un'esperienza di 5 anni
che ben conosciamo, vedremo da do-
mani cosa accadrà. Per quanto ri-
guarda il Consiglio comunale
sapremo nelle prossime ore se scat-
terà il seggio e a chi della nostra lista
spetterà, se sarò eletto come Consi-
gliere o meno. Vada come vada, sarò
sempre attento alla situazione della
Città, abbiamo un gruppo coeso e vi-
gile. Il Movimento 5 Stelle a Marsala
è vivo e lo sarà fino a quando saremo
considerati una forza politica”. 

Elezioni comunali, primi commenti di Adamo
e Dugo per la Lega e di Aldo Rodriquez (M5S)

L'EX SINDACO E IL PROFESSORE: “NOSTRA PROPOSTA RIVOLUZIONARIA”. L'EX CONSIGLIERE PENTASTELLATO: “ASPETTIAMO PER SEGGIO”
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Clamoroso flop per il
click day della Re-
gione Siciliana. Lo

strumento che avrebbe do-
vuto consentire l’eroga-
zione di contributi a fondo
perduto a favore delle mi-
croimprese artigiane, com-
merciali, industriali e di
servizi danneggiate dal-
l’emergenza epidemiolo-
gica e dal lockdown si è
infatti rivelato inadeguato
a reggere il flusso di colle-
gamenti dei vari soggetti
interessati. Nel giro di
pochi minuti dall’inizio
delle operazioni, il sito è
andato fuori servizio, la-
sciando esterrefatti i mi-
gliaia di utenti che da
settimane attendevano
quest’opportunità, nella
speranza di aver un po’ di
ossigeno per la propria
azienda. La Regione so-
stiene che il disservizio sia
stato dovuto a un problema
della piattaforma Tim e lo
spostamento a giovedì 8
ottobre, deciso nella notte.
L’assessore alle attività
produttive Turano si è
detto dispiaciuto per il “di-
sguido tecnico”, specifi-
cando che la Regione “è
cliente e non erogatrice di
servizi”. Tuttavia, va detto
che diverse erano state le
voci critiche sul bando
predisposto dall’assesso-
rato regionale alle attività
produttive, guidato da
Mimmo Turano. Dure
erano state le opposizioni,
ma anche la CNA aveva
chiesto la revisione del

bando, evidenziando le
criticità. Allo stato attuale
si è deciso di rinviare tutto
a giovedì 8 ottobre, ma
sono già arrivate le prime
note di biasimo sulla vi-
cenda che si sommano alle
reazioni inferocite degli
utenti, che hanno riempito
i social con i propri post.
Afferma il capogruppo del
Pd all’Ars Giuseppe Lupo:
“Il ‘click-day’ per acce-
dere al Bonus Sicilia si di-
mostra un fallimento
annunciato. Duro anche il
leader di Cento Passi per
la Sicilia Claudio Fava:
“Le scuse accampate e le
rassicurazioni fornite
dall’assessorato regionale
alle attività produttive
sono prive di fondamento:
il sistema del click day
scelto per l’assegnazione
delle somme del bonus Si-
cilia alla piccola e media

impresa si conferma una
lotteria”. Tra i più scettici
sulla buona riuscita del
click day erano stati i de-
putati regionale del Movi-
mento 5 Stelle, che a
riguarda affermano: “Altro
che click day, è stato crack
day: Il governo regionale è
presuntuoso e incompe-
tente”. “Proprio ieri -
spiega il capogruppo Gior-
gio Pasqua - avevamo reso
noto come le domande ca-
ricate sul portale della Re-
gione Siciliana dalle
imprese risultavano me-
scolate con dati di altre
aziende. Il sistema era in
sostanza andato in crash
ancora prima del click day.
Oggi l’epilogo di un disa-
stro annunciato con il sito
in tilt e le aziende infero-
cite". “Non esiste volta -
diceva Luigi Sunseri a
Sala D’Ercole - in cui la

Regione Siciliana non
abbia fallito sul click day.
Anche questa volta mette-
remo a rischio 130 milioni
di euro destinati alle im-
prese attraverso una moda-
lità che di fatto non mette
le imprese sullo stesso
piano”. Domani, 7 ottobre,
la Commissione Attività
produttive avrà in audi-
zione l’assessore Turano
proprio su richiesta delle
deputate cinquestelle Jose
Marano, Ketty Damante e
Valentina Zafarana. “Già il
fatto di avere la possibilità
di parlare con l’assessore
Turano a cose fatte - spie-
gano le deputate - la dice
lunga sulla supponenza di
questo governo regionale,
ma siccome è stato un flop
e la Regione si è vista co-
stretta a rinviare ad altra
data questo benedetto
click day, chiederemo al-

l’assessore, tra le altre
cose, conto di quanto è co-
stata questa procedura alle
tasche dei contribuenti si-
ciliani ed ovviamente
degli imprenditori”. Nel
frattempo è arrivata la ri-
sposta del Governatore
Musumeci che taglia la
testa al toro: "Ho dato
mandato all'Ufficio legale
della Regione di verificare
se esistono le condizioni
per procedere con la re-
scissione del contratto nei
confronti della Tim Spa e
con la richiesta di risarci-
mento danni". "Si tratta -
continua il presidente
della Regione - di un
danno di immagine della
stessa azienda e nei con-
fronti dell'amministra-
zione regionale, ma
soprattutto per le decine di
migliaia di imprese che,
costrette a fermarsi in
piena pandemia, dovranno
attendere ancora per otte-
nere le risorse stanziate
dal mio governo. Ho già
chiesto una relazione det-
tagliata sull'accaduto ai di-
rigenti generali regionali
dell'Arit e delle Attività
produttive, anche per ac-
certare eventuali responsa-
bilità interne. Chi ha
sbagliato è giusto che
paghi. Nel frattempo,
spero che la Tim Spa vo-
glia scusarsi con il suo
cliente Regione anche se si
è già assunta la responsa-
bilità dell'anomalia riscon-
trata, in nottata, sulla
piattaforma".

Dai 5 Stelle al centrosinistra, in Regione
tutti contro la modalità del Bonus Sicilia 

IL FLOP ANNUNCIATO DEL CLICK DAY, RINVIATO ALL'8 OTTOBRE. MUSUMECI VUOLE RESCINDERE CON TIM
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L’Asp ha comunicato il totale
dei positivi al Coronavirus
in Provincia di Trapani. At-

tualmente sono 277 (il dato è al
netto di decessi e guarigioni) così
distribuiti: Alcamo 27; Buseto Pa-
lizzolo 10; Calatafimi-Segesta 6;
Campobello di Mazara 1; Castel-
lammare del Golfo 4; Castelve-

trano 19; Custonaci 4; Erice 19;
Favignana 1; Gibellina 0; Marsala
34; Mazara del Vallo 15; Paceco 0;
Partanna 12; Poggioreale 1; Sala-
paruta 5; Salemi 58, Santa Ninfa
5; Trapani 50; Valderice 14; Vita
3, San Vito Lo Capo 3; Petrosino
2. Sempre una persona è ricove-
rata in terapia intensiva, 29 i rico-

verati negli altri reparti Covid;
265 si trovano in isolamento domi-
ciliare obbligatorio. I guariti nelle
ultime 24 ore sono 13 per un totale
di 309 persone che hanno sconfitto
il Covid-19 dall’inizio della pan-
demia, i decessi sono sempre 12.
Sono stati effettuati 32.133 tam-
poni in totale, 10.450 i test siero-

logici sul personale sanitario e
5.102 quelli per la ricerca dell’an-
tigene. Sono 128 i nuovi positivi
in Sicilia. Salgono csì a 3358 i po-
sitivi in totale di cui 361 ricoverati
in ospedale, 28 in terapia intensiva
e 2969 in isolamento domiciliare.
Nelle ultime 24 ore sono stati ef-
fettuati solo 2656 tamponi. 

Coronavirus: nel trapanese 277 positivi,13 guariti
A MARSALA IL DATO OSCILLA DI NUOVO IN SALITA, PASSANDO A 34. A PETROSINO RESTANO 2 CASI

Marsala: chiusi oggi per sanificazione gli uffici Anagrafe ed Elettorale

Il settore Servizi al Cittadino del Comune
di Marsala comunica che oggi, 6 ottobre,
gli uffici Anagrafe ed  Elettorale reste-

ranno chiusi al pubblico per consentire la sa-
nificazione dei locali. Nei giorni delle ele-
zioni è stato molto frequente il via vai di

cittadini che hanno richiesto tessera eletto-
rale e rinnovo del documento di identità.

Il Covid non frena gli appassio-
nati della Trasversale sicula.
Nella giornata di domenica 4 ot-

tobre, un ristretto numero di pelle-
grini ha rimesso lo zaino in spalla
per ripercorrere l’antica e storica via
che congiunge la costa occidentale
e orientale dell’isola. Non un cam-
mino ufficiale, così come avvenuto
il 4 ottobre di ogni anno ma una
un’avventura libera e lenta, tra notti
in tenda e sentieri in cui perdersi e
ritrovarsi con il proprio ritmo biolo-
gico e spirituale. La voglia di rimet-
tersi in viaggio in una delle isole
europee più affascinanti per bel-
lezza naturale, varietà e libertà d’ac-
cesso dei suoi paesaggi montuosi e
marini ha prevalso su tutto. I pelle-
grini partiti da Mozia seguiranno
l’insieme di rotte trasversali in dire-
zione di Kamarina, ma con la libertà
di imboccare sentieri, tracce o pae-
saggi naturali diversi. Un’espe-

rienza a tratti differente da quella
degli ultimi anni, dove i pellegrini
hanno imboccato il cammino trac-
ciato dagli studi degli archeologi

Biagio Pace e Giovanni Uggeri, e in
questi anni ripercorso, collaudato,
mappato e geo-referenziato (grazie
alla collaborazione con il LabGIS)e

che tocca 8 province, 55 comuni, 6
parchi archeologici, 47 siti di inte-
resse storico-archeologico-
monumentale e 7 riserve naturali.
Le associazioni, le Pro Loco, le isti-
tuzioni e partner del progetto, gli
enti di  ricerca, i Gal, i club Unesco,
i Cai e i gruppi ambientali e archeo-
logici si stanno rendendo disponi-
bili, anche in questa occasione e
seguendo le misure anti Covid, ad
assistere il passaggio dei pellegrini
e favorire una migliore fruizione
dell’itinerario promuovendo pro-
getti di valorizzazione, tutela, recu-
pero e manutenzione del percorso e
incentivare grazie al progetto del-
l’Antica Trasversale sicula un turi-
smo sociale, culturale e
consapevole, rispettoso dei luoghi e
dell’ambiente che permetta di valo-
rizzare le identità dei borghi, delle
città e dei siti di rilievo archeolo-
gico delle aree interne. 

Il Covid non frena la Trasversale Sicula partita da Mozia
ZAINO IN SPALLA PER ATTRAVERSARE 8 PROVINCE E 55 COMUNI NELLA “SANTIAGO” DELL'ISOLA
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Ultimamente mi capita
spesso di fare una strana
considerazione: non siamo
più capaci di flirtare. Dav-
vero, credo che le nostre
competenze in materia siano
diventate sempre più deboli
fino a considerarci persino
scarsi e spesso ottenere
l‟insufficienza. Basta guar-
dare i bambini, per renderci
conto di come siamo caduti
in basso. Avete mai visto
due bambini flirtare? Se non
vi è mai capitato, consiglio
agli stomaci più forti di par-
tecipare ad un compleanno
di bimbi di quattro anni.
Dopo un finto momento di
imbarazzo generale, della
durata di quattro minuti
scarsi, in cui il bambino si
attacca alla mamma (o a chi
ne fa le veci) con lo sguardo
intontito ed in cerca di con-
forto e sicurezza, improvvi-
samente le due mani si
sciolgono e quella sarà l'ul-
tima volta in cui mamma e
figlio si vedranno per il

resto del pomeriggio (ecce-
zione fatta per quando tuo
figlio ritornerà da te per in-
dossare i calzini antiscivolo
al posto delle scarpe e vice-
versa). Da quel momento in
poi, il bambino sarà fisica-
mente “immerso” in una
serie di attività che lo disto-
glieranno da te, mentre tu
alternerai momenti di “no-
stalgia, nostalgia canaglia”,
pensando con gli occhi
umidi di lacrime a come sia
diventato grande e indipen-
dente, a momenti di luci-
dità, quando tu ripercorrerai
con la mente tutti i momenti
salienti della festa e capirai
che dopo i giochi, ci sa-
ranno ancora le fotografie
con i compagni, la famiglia,
gli amici, i fratellini, una
foto solo con la mamma e
una solo con il papà, quella
con il gestore del locale e
chi fa le pulizie; venti mi-
nuti abbondanti di “scarta la
carta” e apertura dei regali,
e se Dio vuole, finalmente

la famigerata torta e poi, di
corsa, tutti a casa. Da quel
momento in poi, dicevo, tuo
figlio perderà qualsiasi
sembianza umana, i suoi ca-
pelli verranno allegramente
ricoperti di schiuma e bolle
di sapone, le sue mani an-
cora appiccicose di nutella
imbratteranno l'outfit da te
saggiamente scelto per l'oc-
casione, i suoi capelli sudati
strisceranno in tunnel colo-
rati e colmi fino all'orlo di
palline di spugna vario-
pinte, i calzini saranno così
luridi che l'antiscivolo sarà
ormai soltanto un lontano
ricordo. In questo momento
di inesorabile follia e pro-
fonda sporcizia, mentre i
bambini urlano, schiamaz-
zano e corrono come forsen-
nati, e mentre tu, mamma,
vorresti mangiare altri sei
pezzi di tavola calda ma ti
sembra brutto, considerato
che sono lì per i bambini, e
con indifferenza ti avvicini
al tavolo fingendo di pren-
derne uno, casualmente il
tuo preferito, per tuo figlio,
proprio in quel momento lì
scatta il flirt. Prima una ri-

sata insieme, poi una lotta
contro un nemico comune,
poi un “Karaoke e guanta-
namera” con annesso e con-
nesso sculettamento ed è
subito simpatia. E lo fanno
senza alcuna malizia, si ri-
conoscono in un sorriso o in
una paura comune, si par-
lano ad una distanza ravvi-
cinata che sembra,
all'occhio malpensante di un
adulto, quasi inquietante. E
si tengono per mano. I bam-
bini quando flirtano o sono
sereni, si tengono per mano.
Come se non volessero farsi
scappare quello che hanno
accanto. I bambini che flir-
tano o provano una forte

simpatia per un'amica o un
amico sono belli. Si emo-
zionano e guardano te,
mamma, come a voler otte-
nere il tuo consenso, come a
volerti mostrare quanto
sono felici. Non hanno
occhi per nessun altro, non
hanno strategie o complotti,
né secondi fini. Ammiccano
con genuinità, senza il ti-
more di farsi notare dagli
altri. Sono puri, candidi. E i
loro gesti rispecchiano la
loro purezza. La raccolta di
un fiorellino, un palloncino
in regalo. Cose semplici e
fatte con il cuore. Tutto
quello che dimentichiamo
crescendo.

L’arte di flirtare
MammAvventura di Michela Albertini

L’albo illustrato è stupore, immediatezza, profondità,
trasformazione: tutti elementi presenti in questo
libro, dove testo e immagini dialogano in modo
esemplare. Miglior Albo illustrato 2020 Tutto cam-
bia (Orecchio Acerbo) di Anthony Browne. Motiva-
zione: per rappresentare al meglio l’opera di uno dei
grandi maestri dell’illustrazione internazionale. Per
essere un perfetto esempio del rapporto che sempre
dovrebbe instaurarsi fra testo e illustrazione. Per
un’opera intensa e lieve che riserba al lettore conti-
nue sorprese ed emozioni. Incredibile scoprire come
un libro premiato nel 2020 sia vecchio, già perché
per chi non lo sapesse Tutto cambia è stato pubbli-
cato in Gran Bretagna circa trent’anni fa. E quello
sulla copertina è l’immagine del figlio di Anthony
Browne all’età di sei o sette anni. Oggi quel bambino
è padre a sua volta. Ciò nonostante, il tema del libro
è assolutamente attuale. Infatti il libro ha meritato un
premio. L’idea originale del libro nasce da una storia
vera, una famiglia che comunica alla figlioletta di 6
7 anni l’arrivo di un fratellino. La bimba non prende
bene la notizia, ma quando si ritrova il fratellino in
giro per casa, riesce a volergli bene. Tutto cambia,

qualcosa per la bimba era cambiato. La bambina avrà
pensato che il nuovo arrivato avrebbe preso il suo
posto in famiglia, che tutta l’attenzione e l’amore dei
genitori si sarebbe concentrata su di lui. Questo storia
è stato lo spunto da cui poi è nato il libro, un bambino
che assiste alla metamorfosi di un bollitore in gatto,
un bambino che assiste alla trasformazione di og-
getti, sente la stessa preoccupazione che si prova da-
vanti ad un cambiamento reale. Tutto cambia
racconta le emozioni di Joseph rendendole tangibili
e concrete, senza mai descriverle con le parole. Il
testo è infatti molto lineare e non esplicita mai, se
non per accenni, l’inquietudine che attraversa le im-
magini. Joseph attende il ritorno del padre, che è an-
dato chissà dove a prendere la madre. Alcuni indizi,
ci aiutano a intuire che cosa succede: è nata la sorel-
lina di Joseph e presto arriverà a casa. Il padre, prima
di uscire, ha detto che “tutto sta per cambiare” e Jo-
seph esplora la casa, cercando tracce di quel cambia-
mento sotterraneo ma travolgente (si trasformano
persino le fotografie di famiglia!). Vede la poltrona
di casa diventare un gorilla. In questa casa che at-
tende il cambiamento ci sono anche divani-cocco-

drillo, lavandini con il naso, ruote rosse come mele
e mollette per il bucato che diventano candeline di
compleanno. Ma soprattutto Joseph, con il suo irre-
sistibile desiderio di guardare al di là del muro. Gli
adulti non sono sempre chiari, quando succede qual-
cosa di importante: vogliono evitare ai bambini
troppe preoccupazioni. Ma come ci racconta (o me-
glio, mostra) Anthony Browne, i bambini percepi-
scono tutto e restano in attesa che le porte chiuse
vengano aperte. Un albo illustrato vecchio, ma stra-
ordinariamente giovane. Buona lettura.

Tutto cambia di Anthony Browne
I libri sono ali a cura della Libreria per bambini “Albero delle Storie”
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La "Mazzini" partecipa alla "Big Challenge" 
PREMI AGLI ALUNNI CLASSIFICATISI AI PRIMI POSTI ANCHE REGIONALI E NAZIONALI

Si è svolta la premia-
zione degli alunni
della Scuola Media

"G. Mazzini" di Marsala che
hanno partecipato alla com-
petizione "The Big Chal-
lenge". Si tratta di un
concorso d’Inglese per gli
alunni tra gli 11 e i 14 anni,
con l’obiettivo di stimolare
gli alunni all’apprendimento
della lingua, proponendo
loro un’esperienza ludica e
pedagogica. Il concorso si
svolge tutti gli anni, da 15
anni, nelle scuole in Fran-
cia, Germania, Austria, Spa-
gna, Svezia, Paesi Bassi e
Polonia: sono più di
600.000 gli alunni e studenti
che vi  partecipano. La com-
petizione è arrivata anche in
Italia e la Scuola "Mazzini"
non si è lasciata scappare
l’occasione. Hanno parteci-
pato 71 ragazzi ottenendo

degli ottimi risultati. Com-
plimenti all’alunno Davide
Scardino premiato con la
Coppa Nazionale The Big
Challenge 2020 classifican-
dosi per il livello seconda
media, al 1° posto regionale,

al 3° posto in Italia e al 1°
posto nella scuola, seguito
in quest'ultimo caso,  da
Asia Parrinello (2°) e Carola
Angileri (3°). Per il livello
prima media, l'alunno Luca
Licari, si è classificato al 1°

posto nella scuola e al 2°
posto regionale, seguito da
Luca Romano e Gabriele
Caimi, questi ultimi nel-
l'ambito della classifica del
"Mazzini". Con The Big
Challenge tutti gli studenti

sono stati motivati ed hanno
vinto un premio: ogni parte-
cipante ha ricevuto un di-
ploma utile lungo il
percorso scolastico e un
omaggio legato all'appren-
dimento dell'Inglese.

Eventi chic con Wedding & More: quando la festa è passione
Vere scenogra-

fie d’effetto
sono quelle

realizzate dalla Wed-
ding Designer Mari-
lena Angileri, la
creativa per eccel-
lenza nel settore
“Eventi e feste”.
“Sono una donna, una
professionista che ama il suo lavoro e lo fa cer-
cando di capire cosa vogliono i clienti, creando
per loro autentiche magie che hanno come
unico obiettivo quello di rendere felice ed in-

dimenticabile ogni
festa”. Un tripudio di
colori, armonie ele-
ganti, giochi di luce,
sapienza nello stile:
ogni festa diventa im-
portante affidandosi
alla vulcanica creati-
vità di Marilena An-
gileri, ricercatissima

interprete di desideri. Wedding & More, l’ele-
gante Show Room vi aspetta offrendovi un’am-
pia scelta di bomboniere, Teste di Moro,fiori e
oggettistica, in Piazza Castello n. 17 Marsala

Al Cinema Golden “Padrenostro” con Pierfrancesco Favino

Il Cinema Golden questa settimana programma il
film “Padrenostro” con Pier Francesco Favino alle
ore 18.30 e dalle ore 21.15. Il film diretto da Clau-

dio Noce, è ambientato nel 1976 a Roma ed è tratto da
una storia vera. Protagonisti del film sono Valerio
(Mattia Garaci) e Christian (Francesco Gheghi), due
ragazzini che durante un'estate scopriranno due realtà
opposte: da una parte conosceranno la violenza del
mondo adulto e dall'altra impareranno il significato
dell'amicizia. Il primo ha dieci anni e, come tutti i

bimbi della sua età, è molto fantasioso. La purezza del-
l'infanzia, però, viene spazzata via quando Valerio, in
compagnia della madre (Barbara Ronchi), vede con i
suoi occhi un gruppo di terroristi tendere un attentato
a suo padre Alfonso (Pierfrancesco Favino). L'intera
famiglia si sente intimorita e distrutta dall'accaduto. È
in questo periodo così delicato che Valerio incontra
Christian, che ha qualche anno in più a lui e, a diffe-
renza sua, ha un carattere ribelle e arrogante. Tra loro
nascerà un'amicizia che li segnerà per tutta la vita.

PUBBLIREDAZIONALE

INFO
+39 328 400 4479

info@marilenawedding.it 
www.marilenawedding.it
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Calcio: gli azzurri perdono con
l'Akragas ma solo all'89' minuto

ANCORA ZERO PUNTI PER GLI AZZURRI CHE DEVONO SCONTARE ANCHE UN PUNTO DI PENALITÀ

Il Marsala si è presentato ancora
una volta coriaceo sul campo,
questa volta a casa dell'Akra-

gas, ma anche stavolta non ha por-
tato a casa punti restando a quota 0
nella classifica del Campionato Ec-
cellenza Sicilia Girone A. Questo
perchè il punto rimediato nel primo
match è servito a colmare il punto
di penalizzazione inflitto alla so-
cietà nella scorsa stagione. Gli az-
zurri di Mister Tortora hanno tenuto
bene il campo, mettendo anche in
difficoltà gli avversari, non facen-
dosi intimidire nonostante sia una
rosa che ancora deve ricostruirsi e
modellarsi. Al 18' sblocca Giu-
seppe Gambino per i padroni di
casa. Nella ripresa, l'Akragas cala
la tensione ed è qui che l'azzurro
Guaiana non perdona, mettendo in
rete il goal dell'1 a 1. Sul pari,

l’Akragas ottiene un calcio di ri-
gore che però Cipolla sbaglia, man-
dando di lato. E' qui che il Marsala
spera di portare a casa un punto
prezioso. Ma è anche qui che arriva
la beffa: all'89' di nuovo capitan
Gambino, servito dal compagno

Villa, riporta gli agrigentini in van-
taggio. La partita finisce 2 a 1 al-
l'impianto sportivo Esseneto,
sabato scorso, per dare spazio al
Giro d'Italia che giungendo fino ad
Agrigento, bloccava gran parte
della viabilità cittadina. 

La Sigel Volley vince e convince
in Emilia contro l'Exacer Montale

UN TRE SET A ZERO NETTO E UN GRAN RITORNO IN CASA PER LE AZZURRE

La Sigel, ospite dell’Exacer
Montale, torna a vincere nel
Campionato Nazionale di

serie A2. Al “Vezio Magagni” di
Castelnuovo Rangone, in Emilia-
romagna, nell’anticipo valido per la
3^ giornata di andata che apriva il
cartello delle gare nel girone
“Ovest”, si consuma un’altra vitto-
ria esterna per le sigelline allenate
da coach Daris Amadio, dopo
quella conquistata all’esordio con

l'Olbia. Una partita che la Sigel ha
meritatamente portato dalla sua
anche per merito di un servizio im-
peccabile riconosciuto poi come
primo fondamentale d’attacco nel
volley. Primo set di marca intera-
mente marsalese, nel secondo e nel
terzo pochi i passaggi nel segno
dell’equilibrio, che si sono conclusi
comunque con la Sigel ad accapar-
rarseli entrambi con la forza e la
maggior tecnica. Questa la succes-

sione set registrata: [14/25; 20/25;
21/25]. Un successo che come
unico comune denominatore ha il
collettivo, in quanto coach Amadio
ha dato modo dalla panchina a Ca-
serta, Colombano e Nonnati di con-
tribuire in partita a supporto del
momento della squadra. Per le sta-
tistiche, a fine contesa saranno due
le azzurre a chiudere in doppia
cifra: le bande Gillis e Pistolesi con
16 stampi. 


